
          
 
 

 
 

Il Ministro del Governo della Repubblica di Macedonia 

Edmond Ademi  
parlerà sul tema 

 

LA MACEDONIA VERSO L'U.E. 
alla prova del referendum sul nome e dei rapporti tra le etnie 

 
Venerdì 14 settembre 2018, ore 17.45 

Sala Tessitori del Consiglio Regionale, piazza Oberdan 5 
               

Presiede e coordina il dibattito: 
Štefan Čok, Presidente di Dialoghi Europei 

 
 

Nel giugno scorso tra Grecia e Macedonia sono stati siglati accordi che 
prevedono il cambio di nome del Paese  da FYROM (Former Yugoslavia 
Republic of Macedonia)  in “Repubblica di Macedonia del nord”.   
 
Molti osservatori internazionali non hanno esitato a definire “storici” tali 
accordi in quanto hanno posto fine a una disputa lunga 27 anni fra i due 
paesi, perché Atene aveva sempre rivendicato la titolarità esclusiva del 
nome Macedonia per la sua regione a sud di Skopje, ricordando che 
non a caso vicino a Salonicco c'è la tomba di Filippo il Macedone, padre 
di Alessandro Magno. 
 
Il prossimo 30 settembre i macedoni di Skopje saranno chiamati a 
esprimersi sull'intesa di Prespa in un importante referendum. Il sì 
dell'elettorato nella consultazione popolare sbloccherebbe 
definitivamente ogni ostacolo posto dalla Grecia all'integrazione della 
Macedonia nella Ue (e nell'Alleanza atlantica). 
 
Ma l'accordo raggiunto tra i governi è meno scontato nell'opinione 
pubblica dei due paesi. Anzi: sta suscitando proteste in ambedue Paesi. 
Un gruppo di oltre 70 influenti studiosi e intellettuali macedoni e stranieri 
ha sottoscritto una lettera aperta molto critica verso gli accordi di Prespa  
e contro il cambio di nome. La prima firma sulla lettera, sottoposta 
all'attenzione dei media locali e internazionali, è quella della 
professoressa e politologa Biljana Vankovska, seguita dall'accademico 
James Pettifer (Università di Oxford). Fra i firmatari della missiva, c'è 
anche lo scrittore di fama mondiale Milan Kundera. 
In Grecia non sono mancate fortissime manifestazioni di piazza per 
quella che viene considerata un'abdicazione. Ma questo non è il solo 
problema che rende attuale l'incontro con il ministro Ademi. 
 
La Macedonia è un Paese etnicamente plurale  i rapporti tra le etnie 
hanno contrassegnato in misura significativa le vicende politiche del 
Paese. Da ciò l'attualità dell'incontro con l'esponente  di un governo che 
non fa mistero di voler accelerare le riforme che consentano al Paese 
l'adesione all'Unione europea entro i prossimi sette-otto anni. 

 

L’Ospite 

Edmond Ademi è Ministro senza Portafoglio nel governo 
macedone con delega ai Rapporti con la Diaspora 
(ovvero con le comunità di emigrati nel mondo). 

Nato nel 1975 a Tetovo ha alle spalle una lunga 
esperienza maturata nel corso delle sue collaborazioni 
con le autorità statali della Macedonia ma anche con 
organizzazioni come l’Organizzazione per la Sicurezza e 
la Cooperazione in Europa (OSCE) e l’Agenzia per la 
Ricostruzione dell’Unione Europea. Dal marzo al giugno 
2016 è stato Consigliere Speciale del Ministro 
dell’Interno nel corso della crisi dei migranti. 

Ademi è stato inoltre autore di pubblicazioni come "Youth 
and Social Integration in Post-Conflict Societies", 2002., 
"Impotent Parliament - How to Improve It?", gennaio 
2012, “Euroscepticism in Macedonia – a Real Threat or 
Bluff”, settembre 2012. 

Ademi ha ricevuto vari premi e riconoscimenti come 
“Ambasciatore della Conoscenza”, premio della 
Fondazione per la formazione continua e del Ministero 
per lo Sviluppo Economico della Repubblica di Slovenia 
(2016) e il Premio Franklin del Dipartimento di Stato 
statunitense per l’eccezionale contributo alla creazione e 
miglioramento di un più efficiente sistema di lavoro 
nell’ambito dell’Ambasciata USA in Macedonia. 

 


